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Questo manuale è stato realizzato nell’ambito 

del progetto “Train4CSR” - Innovative training 

methodology for CSR topics - Agreement No: 2008-

1940/001-001, attraverso la collaborazione tra le 

seguenti organizzazioni:

L’utilizzo di questo documento e la sua 

riproduzione parziale è consentito solo per usi 

non commerciali e con esplicito riferimento 

alla fonte.

www.train4csr.eu

Associazione ungherese per le economie sostenibili, KÖVET è stata fondata 

come istituto per fare crescere la consapevolezza, diffondere l’idea e gli stru-

menti per la gestione ambientale e la RSI, fornire assistenza a piccole e grandi 

imprese in merito allo sviluppo sostenibile. KOVET, membro di CSREurope, ha 

ricoperto il ruolo di leader del progetto e dei partner del consorzio

www.kovet.hu

IKSZE fornisce corsi di formazione e servizi di consulenza 

prevalentemente per organizzazioni ungheresi non-profit e for-profit e per 

istituti di istruzione superiore.

www.ikszi.hu

Impronta Etica è un’organizzazione italiana senza scopo di lucro per 

la promozione e lo sviluppo di una cultura di responsabilità sociale 

d’impresa. Impronta Etica è membro di CSREurope.

www.improntaetica.org

Associazione spagnola per la promozione di politiche etiche e socialmente 

responsabili nelle imprese e nelle istituzioni. Forética è membro di CSR 

Europe. 

www.foretica.es

Scottish Business in the Community è uno degli enti di beneficienza del 

Principe di Scozia. E’ l’unica organizzazione che supporta i propri membri 

del settore privato e i suoi partner per migliorare il loro impatto sul luogo 

di lavoro, sul mercato, nella comunità e sull’ambiente. 

www.sbcscot.com

CSR Europe è il principale network europeo di imprese per la 

responsabilità sociale d’impresa. 

www.csreurope.org
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1.	Introduzione

Questo manuale è stato ideato per supportare la realizzazione del modulo di formazione 

“Strategia della responsabilità sociale di impresa (RSI)”. Il modulo è una delle 10 sessioni 

formative sviluppate nell’ambito del progetto Train4CSR, finanziato dal Programma 

Leonardo per l’Apprendimento Permanente.  

Il manuale, che vuole essere uno strumento di preparazione per il formatore, fornisce un 

quadro essenziale sul tema, che comprende i concetti di base, gli sviluppi teorici e le linee 

guida per attuare la formazione in modo efficace. 

Tuttavia, per adattare questo strumento alle specifiche esigenze del vostro Paese, settore 

o organizzazione, si consiglia di consultare anche i materiali correlati al presente manuale, 

al fine di acquisire tutte le informazioni necessarie per la personalizzazione della vostra 

formazione. 

Breve introduzione alla strategia della RSI

La Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI) ha avuto una sempre maggiore affermazione 

negli ultimi anni. La crisi economica in corso fa di questo periodo un buon momento per 

le organizzazioni di dimostrare la loro attenzione e il loro impegno verso le sfide sociali 

ed ambientali, anche in vista dei benefici economici potenzialmente conseguenti. La RSI 

accresce la sostenibilità dell’impresa, elemento alla base della sua crescita continua. Ma 

per riuscire ad implementare efficacemente la RSI nel proprio business, il management 

aziendale deve credere nel concetto stesso di RSI e investire tempo e risorse nella 

definizione e l’implementazione di un piano operativo per l’integrazione di questi principi 

all’interno dell’organizzazione.    

Questo corso si pone l’obiettivo di approfondire il concetto di RSI e di sostenibilità, fornendo 

ai partecipanti un’idea dei principi che ne sono alla base. Vuole inoltre promuovere, tra i 

vertici aziendali, la consapevolezza dell’importanza della RSI, dei potenziali vantaggi per 

l’organizzazione, e delle loro responsabilità personali nel guidare il necessario processo di 

cambiamento culturale che possa determinare il passaggio da un “business as usual” ad un 

“business migliore”.

Per generare dei benefici e ridurre i rischi, la RSI deve essere completamente integrata 

nella strategia aziendale. Questo è un aspetto relativamente nuovo per la RSI, in quanto 

molte aziende non la collegano ancora al core business. Questo corso intende fornire ai 

partecipanti una comprensione approfondita delle motivazioni alla base e dei processi da 

attuare per integrare la RSI nella loro organizzazione, fornendo i collegamenti tra il core 

business, la RSI, i valori d’impresa e il cambiamento nella cultura aziendale.
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													2.	Obiettivi della formazione
															             
Scopo
Fornire, ai decisori strategici e ai responsabili per la programmazione delle attività, una base per riconoscere:

come e perché la RSI e la sostenibilità rappresentano un’area strategica per tutti i tipi di •	

business

che le competenze nel campo della RSI e della sostenibilità sono necessarie per il •	

management e la leadership aziendale 

come iniziare ad integrare la RSI nel business•	

A chi è rivolta la formazione?
La formazione è rivolta al top management o al Consiglio di Amministrazione. Ne beneficeranno an-

che i middle manager che contribuiscono alla programmazione dell’attività aziendale.

Competenze chiave 
Il corso intende sviluppare nei partecipanti le competenze specificate di seguito. E’ da notare però 

che gli obiettivi specifici del corso possono essere definiti in maniera più dettagliata in funzione delle 

competenze più rilevanti nel proprio business.

Comportamenti - saper essere 
	La RSI e una gestione sostenibile sono parte fondante della strategia aziendale e apportano •	

molteplici benefici.

	Mai come in questo momento, è importante attuare un cambiamento nella gestione aziendale, •	

volto ad accrescere la sostenibilità economica, sociale ed ambientale.

	Strategia, visione di lungo periodo e accrescimento della sostenibilità sono aspetti •	

fondamentali della gestione aziendale.

	La RSI può essere integrata attraverso la dimostrazione della responsabilità individuale e •	

collettiva per le proprie azioni e per quelle dell’organizzazione.

	Essere agente di cambiamento all’interno dell’organizzazione.•	

	Leadership lungimirante, in particolare nel cogliere le nuove idee, nuovi modi di fare business.•	

	Desiderio / motivazione di essere di esempio nel campo della RSI e della sostenibilità, volontà •	

di conoscere meglio come integrare la RSI nel proprio business.

	Riconoscere la necessità di condividere e sviluppare i propri team per aiutarli a comprendere •	

la RSI e la sostenibilità.

Competenze - saper fare 
	Capacità di essere agente di cambiamento – all’interno ed all’esterno dell’organizzazione.•	

	Abilità ad influenzare gli altri nel bisogno di un’azione urgente.•	

	Incoraggiare i colleghi ad implementare la RSI e raggiungere la sostenibilità favorendo lo •	

sviluppo delle loro competenze.
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	Capacità di relazionarsi e collaborare con un ampio ventaglio di stakeholder interni ed esterni.•	

	Creare un ambiente nel quale i valori personali possono emergere sul luogo di lavoro ed •	

essere utilizzati per trarne risultati positivi.

	Sviluppo della strategia della RSI e della sostenibilità del business aziendale.•	

	Visione lungimirante: percepire le opportunità e i benefici dell’applicazione di una strategia di RSI.•	

	Collegare la RSI e le attuali sfide aziendali•	

Conoscenza - sapere 
	Principi base della RSI e principi di sostenibilità.•	

Cambiamento nella visione manageriale, soprattutto in relazione al suo ruolo nell’integrare •	

RSI e la sostenibilità nelle attività dell’organizzazione.

	Come sensibilizzare le persone, i colleghi e i partner d’affari (clienti e fornitori).•	

	Struttura base della RSI – implementazione di un business sostenibile.•	

	Comprendere perchè la RSI e le pratiche di sostenibilità aziendale possono essere integrate •	

nella propria pianificazione e strategia aziendale.

	Comprendere come la RSI può generare benefici per l’organizzazione.•	

	Capire perché la RSI e la sostenibilità sono un concetto importante e differente che richiede •	

sempre ulteriori e continui approfondimenti.

													3.	Termini e definizioni
															             
	 •	UNGC (United Nations Global Compact)

Il Global Compact delle Nazioni Unite è una iniziativa politica strategica per quei business che 

sono impegnati nell’allineare le proprie operazioni e strategie a dieci principi riconosciuti univer-

salmente nel campo dei diritti umani, del lavoro, dell’ambiente e della lotta alla corruzione.

	 •	Triple Bottom Line (TBL)
Letteralmente “triplice linea di base” rappresenta una serie di indicatori, di valori e criteri per 

misurare le performance di un’organizzazione dal punto di vista economico, ambientale e sociale.

	 •	Stakeholders
Gli stakeholder di un’organizzazione sono quei gruppi che influenzano e/o sono influenzati dall’or-

ganizzazione e dalle sue attività. Questi possono includere, ma non sono limitati a: proprietari, 

amministratori, lavoratori e sindacati, clienti, soci, partner commerciali, fornitori, concorrenti, 

governi e legislatori, elettorato, organizzazioni non governative / organizzazioni non profit, gruppi 

di pressione e lobby, e le comunità locali e internazionale.
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	 •	Global Reporting Initiative (GRI)
Un processo multi-stakeholder favorito da un’istituzione indipendente la cui missione è sviluppa-

re e diffondere Linee Guida per il reporting di sostenibilità applicabili a livello mondiale.

GRI, organizzazione fondata su un network internazionale, ha sperimentato lo sviluppo della 

struttura più utilizzata al mondo per la rendicontazione della sostenibilità, ed è impegnata nel suo 

continuo miglioramento e nella sua applicazione in tutto il mondo.

Con lo scopo di assicurare il più alto livello di qualità tecnica, credibilità e pertinenza, questo 

processo è sviluppato attraverso un percorso di ricerca del consenso con partecipanti provenienti 

a livello globale dal mondo del business, della società civile, del lavoro e delle istituzioni profes-

sionali.

	 •	Organizzazione internazionale per la normazione 
	 	 (International Organization for Standardisation - ISO) 	

ISO rappresenta la più importante organizzazione a livello mondiale per la definizione di stan-

dard internazionali. ISO è costituito da un network di istituti nazionali di standard di 163 Paesi, un 

membro per ogni Paese, con un Segretariato Centrale a Ginevra, Svizzera, che coordina tutto il 

sistema. 

	 •	ONG
Organizzazioni non governative.

	 •	La gestione del cambiamento
La gestione del cambiamento rappresenta un approccio manageriale strutturato per la transizio-

ne di individui, gruppi e organizzazioni da uno stato attuale ad uno stato futuro desiderato. 

	 •	Core Business
Il Core business (attività caratteristica) costituisce l’obiettivo centrale, e solitamente originale, 

dell’attività dell’organizzazione che la differenzia dalle altre, dando un contributo vitale al suo 

successo.

													4.	Panoramica sull’argomento
															             
Parole Chiave

	Responsabilità Sociale d’Impresa - RSI•	

	Cittadinanza d’impresa•	
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	Sviluppo sostenibile•	

	Valori•	

	Gestione del cambiamento•	

	Modo nuovo di fare business/impresa•	

	Triple Bottom Line•	

	Sostenibilità•	

	Creazione e distribuzione di ricchezza •	

	Stakeholder•	

	Innovazione, rischio e competitività, clienti, consumatori•	

	Luogo di lavoro, Mercato, Comunità, Ambiente•	

	Mercati nuovi ed emergenti•	

Contesto

Cos’è la RSI e perchè i leader necessitano di competenze specifiche sulla sostenibilità?

Chartered Institute for Professional Development (Regno Unito)

La RSI copre tutti gli aspetti del governo d’impresa: riguarda il modo con il quale le imprese con-

ducono i loro affari in maniera etica, tenendo conto dei loro impatti economici, sociali e ambientali, 

non limitandosi quindi a dare attenzione ai tradizionali interlocutori economici come gli azionisti o i 

fornitori locali. La RSI promuove l’attenzione anche ai partner sociali, come le comunità locali, o alle 

responsabilità globali, come la protezione dell’ambiente e la garanzia di buoni standard lavorativi dei 

fornitori. La RSI si riferisce anche alle relazioni con i dipendenti e i clienti e richiede la disponibilità 

a lavorare in partnership con altre organizzazioni e con gli stakeholder. Può essere vista come una 

forma di management strategico che incoraggia l’organizzazione a scrutare l’orizzonte e a pensare 

in maniera trasversale al modo in cui le proprie relazioni possono, nel lungo periodo, contribuire ai 

propri risultati in un mondo in costante cambiamento.

Capacità di Leadership per un’Economia Sostenibile - Business in the Community, Luglio 2010

Per le persone è difficile comprendere la transizione verso un’economia sostenibile.

Quello che sta succedendo ha una portata epocale: la complessità della nuova economia influenzata 

da fattori come il cambiamento climatico, la globalizzazione, le crescenti aspettative per un’economia 

responsabile e la crisi finanziaria globale. Molte delle capacità identificate possono essere classiche 

capacità di leadership. Qualunque sia la situazione in cui ci si trova, applicare queste capacità è qual-

cosa di veramente nuovo e molto complesso.

Ultime tendenze 
Mentre il termine “RSI” è relativamente nuovo, il concetto che vi sta dietro ha una storia più lunga. 

La rivoluzione industriale del 19° secolo ha avuto due impatti principali; il passaggio da locale a 

globale (e quindi l’affermazione delle multinazionali) e l’apparente rottura delle reti sociali esistenti. 
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L’ambiente era considerato come una risorsa illimitata e gran parte della nostra crescita economica, 

durante il secolo scorso, è stata alimentata da quello che oggi - sulla base della nuova consapevolez-

za della limitatezza delle risorse ambientali - è considerato come insostenibile. Un uso inefficiente 

e non efficace delle risorse ambientali e del capitale umano comporta serie conseguenze sia sulla 

struttura sociale della nostra società, sia sull’ambiente stesso.

Le motivazioni che hanno spinto le prime imprese a intraprendere la strada della RSi sono molteplici, 

e includono: 

	Necessità di fornire una risposta al malcontento sociale•	

	Senso del dovere•	

	Percezione delle opportunità economiche e consapevolezza dell’importanza di fidelizzare i •	

lavoratori

Per un periodo, la RSI ha assunto le forme della filantropia sociale: oggi questa visione è stata supe-

rata, e la filantropia è vista come un’opzione troppo “facile”. Il contributo monetario è ancora inesti-

mabile, ma questo deve essere collegato alla sostenibilità, ovvero ad un modo più ampio di incidere 

positivamente le condizioni sociali, ambientali ed economiche. Mentre questo gioca ancora un ruolo 

significativo, sono stati sviluppati meccanismi aggiuntivi e più diretti di impegno nelle comunità socia-

li, che consentono al personale di sviluppare un interesse diretto per i problemi sociali del territorio 

di riferimento. 

La nascita, nella seconda metà del secolo scorso, di ONG come Friends of the Earth e Greenpeace e 

la conseguente messa in luce dei problemi ambientali del pianeta, ha avuto un impatto notevole sulla 

società tutta e ovviamente anche sulle imprese, che soprattutto per il timore di danni reputazionali e 

boicottaggi, hanno inserito l’ambiente al centro dei loro programmi di gestione del rischio.

La RSI e le sue applicazioni non possono essere definite in maniera univoca e globalmente ricono-

sciuta, essendo strettamente collegate al contesto di riferimento, e alle priorità, economiche, am-

bientali e sociali che lo caratterizzano (l’HIV/AIDS che colpisce i lavoratori sud-africani, commercio 

dei crediti di CO2 in Europa, diversità nel Regno Unito, ecc.)

Conseguentemente alla recente diffusione della RSI e dello sviluppo sostenibile, un numero sempre 

maggiore di imprese si sono impegnate in attività di rendicontazione delle proprie attività sociali e 

ambientali. Importante è anche il ruolo dei governi nazionali e dell’UE, che si stanno impegnando nel 

supportare la crescita e la diffusione della RSI attraverso interventi normativi e maggiore attenzione 

a particolari requisiti di sostenibilità per le imprese. Oltre all’intervento dall’alto dei governi, è fonda-

mentale un intervento dal basso, che si manifesta nella acquisizione di una maggiore consapevolezza 

e in un corrispondente impegno e partecipazione attiva del management aziendale: la RSI deve esse-

re integrata all’interno della struttura e dei processi aziendali e necessita del coinvolgimento attivo 

di tutte le aree e le risorse.

Al giorno d’oggi il mondo economico, i governi e le ONG lavorano sempre più a stretto contatto l’uno 

con l’altro, identificando nella RSI e nello sviluppo sostenibile un modo attraverso il quale generare 

reciproci benefici, riducendo gli impatti ambientali (e cogliendo le opportunità che nascono da questo 

mercato in rapida espansione), migliorando le condizioni e le aspettative sociali, tuttavia non per-

dendo di vista il perseguimento di obiettivi di benessere economico.  Alcune tendenze più specifiche 

includono:
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Greenwash (“risciacquo verde”, inteso come operazione di facciata): le imprese che hanno rendi-

contato e documentato operazioni di tutela ambientale, senza abbracciare però in maniera completa 

i principi che ne stanno alla base, hanno dovuto affrontare controlli da parte di gruppi ambientalisti e 

stakeholder. 

Governo d’impresa: il modo nel quale le organizzazioni sono governate è sottoposto a controlli più 

severi in seguito al recente collasso delle istituzioni finanziarie.

Etica e valori personali nel business: usare la RSI per coltivare valori personali sul luogo di lavoro e 

accrescere il valore d’impresa.

“Sfruttare” i driver interni: usare i collaboratori più motivati per guidare il cambiamento necessario.

Catena di fornitura: monitorare la catena di fornitura, supportando i fornitori a divenire socialmente 

ed ambientalmente più responsabili.

Cooperazione settoriale: creare partnership innovative, basate sul bisogno di lavorare insieme ed 

identificare sinergie tra settori per lavorare verso obiettivi comuni. 

Urgenza: necessità di sperimentare nuovi modi di fare business.

Choice editing (orientamento dei comportamenti di acquisto/consumo): un termine utilizzato per 

descrivere quei casi in cui i governi e/o le imprese compiono scelte responsabili per i consumatori 

(ad esempio togliere dal mercato tutte le lampadine non energeticamente efficienti). Il choice edi-

ting per la sostenibilità riguarda rimuovere quei prodotti dannosi non necessari ed avere un’enorme 

attenzione per l’ambiente.

Cambio di aspettative dovuto al clima economico emergente.

Approccio dall’alto e approccio dal basso: due approcci per favorire la diffusione ed il radicamento 

della RSI, grazie al supporto dei collaboratori e del management. L’approccio dal basso si ha quando 

la spinta al cambiamento viene dai dipendenti, dall’alto invece quando è il gruppo dirigente a farsi 

promotore.

Cambiamento dei comportamenti: sempre più imprese capiscono che solo l’innovazione tecnologica 

può portare lontano; assumere personale formato e facilitare il cambiamento verso nuovi modelli di 

business, sono tasselli fondamentali del puzzle.
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												5.	Contenuti
															             
Di seguito sono riportate alcune informazioni aggiuntive utili per la preparazione della formazione. 

Sono state inserite al fine di accrescere la conoscenza di base degli argomenti ed affrontare temi, 

problemi, principi chiave che possono essere considerati maggiormente rilevanti.

Principi
Il principio alla base della RSI è riferito al perseguimento degli obiettivi aziendali in maniera respon-

sabile. La domanda chiave comunque rimane: da cosa è costituita questa “responsabilità”, e come 

questa può accrescere la sostenibilità dell’organizzazione? Questo corso dimostra che molto dipende 

dalla cultura e dal core business dell’organizzazione, che devono diventare una struttura aperta al 

cambiamento, al cui interno possa svilupparsi un business responsabile.

Alcuni dei principi chiave all’interno di questo modulo:

	Leadership e strategia•	

	Approccio dall’alto, approccio dal basso•	

	I valori dell’impresa e la sua mission•	

	Conoscere e comprendere i fattori determinanti del business•	

	Core business – prodotti e servizi•	

	Integrazione, misurazione e rendicontazione•	

	Comunicazione•	

	Valori personali•	

	Stakeholder e partnerships•	

	Necessità di definire indicatori chiave di performance (KPI) individuali / di •	

gruppo

	Ostacoli nell’integrazione della RSI•	

	L’importanza di un approccio personalizzato•	

	Gestione del cambiamentot•	

Non esiste una regola precisa per l’inclusione della RSI nella strategia d’impresa, e gli incentivi o le 

politiche in atto per la promozione di una sua diffusione variano da paese a paese.

Sfide
	Collegare la RSI al core business dell’impresa, ai prodotti e ai servizi•	

	La RSI deve essere pienamente integrata nella strategia e nei processi •	

aziendali

	RSI non può essere limitata ad azioni filantropiche•	

	La RSI può rappresentare un concetto complesso ed un ampio ventaglio •	

di questioni e temi
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	Integrare la RSI nell’impresa richiede apertura al cambiamento ed •	

impegno

	Il management non avrà esperienza su come integrare la RSI in azienda•	

	A questo livello prevale una visione di breve periodo•	

	Riluttanza ad ammettere le proprie mancanze nella comprensione della •	

RSI

	Non c’è una struttura di business sviluppata per integrare la RSI nella •	

strategia aziendale, generalmente c’è bisogno di sviluppare un proprio 

approccio.al need to develop their own approach.

Informazioni aggiuntive
WLo sviluppo di una strategia di RSI dipende molto dal ruolo del top management nella creazione 

della struttura necessaria per l’integrazione della RSI e della sostenibilità nell’attività aziendale. 

Tema centrale di questo corso è la necessità di promuovere e perseguire il cambiamento, indirizzan-

do la dirigenza aziendale alla comprensione dell’importanza della RSI come concetto, come motore 

di business e soprattutto del loro importante ruolo di promotori.

La triple bottom line giocherà un ruolo chiave, in quanto dimostra sia la necessità che i benefici con-

seguenti dell’adozione di politiche e comportamenti responsabili e sostenibili relativamente a fattori 

sociali, ambientali ed economici.

Sociale

Ambientale

Vivibile Equo

Sostenibile

Realizzabile
Economico
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L’espressione è stata coniata da John Elkington nel 1994. E’ stata successivamente espansa e articolata nel 

suo libro del 1998 Cannibals with Forks: the Triple Bottom Line of 21st Century Business. La sostenibilità 

stessa è stata definita per la prima volta dalle Nazioni Unite nel 1987 con la Commissione Brundtland.

Modelli e Strutture
Non esiste uno standard generale per l’integrazione della RSI nella strategia aziendale general-

mente accettato in tutta l’UE. Esistono strumenti di business e modelli di sostenibilità che possono 

essere utilizzati, inclusi Balanced Scorecard, PESTLE (Political, Economic, Social, and Technological 

analysis) e analisi SWOT, The Natural Step, Global Reporting Initiative e The Triple Bottom Line.

La Base della Piramide
Prahalad nel 2005 ha sviluppato questo concetto, che mira alla convergenza di interessi tra le agende 

sociali e le opportunità economiche grazie ai mercati emergenti. Egli sostiene che se le multinazio-

nali potessero convertire in consumatori i 4 miliardi di persone che vivono con meno di 2 dollari al 

giorno, indirizzando i loro bisogni, esse potrebbero aprire nuovi mercati.

L’impronta ecologica
L’impronta ecologica (Carbon Footprint) è una “misura dell’impatto delle attività umane sull’ambiente, in termi-

ni di quantità di gas serra prodotti, misurati in unità di biossido di carbonio” (Wiedmann and Minx, 2008). 

Impresa Sociale
Il modello di Impresa Sociale (Yunus, 2008) si basa sulla creazione di imprese per beni ad utilità so-

ciale e motivazioni sociali prestabilite come l’aumento dell’alfabetizzazione, salute e riduzione della 

povertà come obiettivi primari, e motivazioni commerciali come obiettivi secondari.

Five Capitals Framework
Il modello Five Capitals Framework (Porritt, 2007) interpreta la crisi della sostenibilità come prove-

niente dal fatto che stock di capitale umano, naturale e sociale sono stati consumati più velocemente 

di quanto non siano stati prodotti. La premessa è che nessuna impresa può sostenersi vivendo sola-

mente del suo capitale, così che, sebbene il tasso di consumo sia controllato in maniera efficace, gli 

stock non possono essere prolungati per un tempo indefinito.

The Natural Step
Robèrt nel 1997 ha sviluppato il metodo The Natural Step (TNS), una struttura che definisce le condi-

zioni di sistema per una sostenibilità del pianeta Terra. Le quattro condizioni di sistema sono: 

In una società sostenibile la natura non è soggetta ad aumento sistematico di: 

In a sustainable society, nature is not a subject to systematically increasing:

1.		 Concentrazioni di sostanze estratte dalla crosta terrestre; 

2.	 Concentrazioni di sostanze prodotte dalla società; 

3.	 Degradazione attraverso mezzi fisici;

4.	 Le persone non sono soggette a condizioni che minano sistematicamente la loro capacità 

		  di soddisfare i propri bisogni. 
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Eco–efficienza 
In Germania, l’Istituto Wuppertal per il Clima, l’Ambiente e l’Energia ha ottenuto riconoscimenti internazio-

nali per aver sviluppato e promosso concetti di sostenibilità come Factor Four, Factor Ten, Ecological Ruck-

sacking e MIPS (Material Input per Service Unit). Tutti questi concetti sono basati sull’idea dell’eco-efficienza 

(Schmidheiny, 1992), che significa creare una maggiore salute economica riducendo al tempo stesso l’im-

patto ecologico e l’uso delle risorse. Il concetto nasce dalla comprensione che le attuali pratiche industriali 

sono insostenibili in considerazione delle nostre risorse naturali limitate.

Modelli Tradizionali di Pianificazione Strategica 
utili per la RSI:

RAROC – Risk Adjusted Return on Capital
RAROC è una misurazione finanziaria che permette agli analisti di considerare l’effetto del rischio 

che si ha comparando la redditività e la performance in vari business. E’ calcolato dividendo il rendi-

mento ponderato al rischio (entrate nette – perdite attese dal rischio + entrate derivanti dal capitale) 

per il capitale economico (Mark e Bishop, 2007). Progetti con livelli di rischio più alti tendono a porta-

re ricompense più alte. 

Change Management (Gestione del Cambiamento)
Il Change management rappresenta un ampio spettro di processi e specialità professionali che hanno 

lo scopo di introdurre con successo la transizione di individui, gruppi e organizzazioni da uno stato 

attuale ad uno stato desiderato. Le origini esatte del Change Management non sono chiare, sebbene 

Lewin (1951) sia riconosciuto come un autore chiave.

Analisi PESTLE
PESTLE sta per Political, Economic, Sociological, Technological, Legal and Environmental (politica, 

economica, sociologica, tecnologica, legale e ambientale). L’analisi PESTLE è nella realtà una verifica 

delle influenze ambientali di una organizzazione, con lo scopo di utilizzare queste informazioni per 

guidare la presa di decisioni strategiche.

Analisi SWOT
Una analisi SWOT è uno strumento di pianificazione usato per comprendere i punti di forza (Streng-

ths), i punti deboli (Weaknesses), le opportunità (Opportunities), e le minacce (Threats) presenti in un 

progetto o in un business. Questa analisi comprende l’esposizione dell’obiettivo del business o del 

progetto e l’identificazione dei fattori interni ed esterni che possono essere sia di supporto che sfavo-

revoli al raggiungimento di quell’obiettivo. 

Environmental Scan
Il metodo Environmental Scan fa parte di un processo di pianificazione strategica proposto da Hax e 

Majluf (1991). La parola ‘environmental’ (ambientale) si riferisce all’ambiente esterno all’organizza-

zione. Questo metodo individua l’impatto di forze strutturali sul futuro dell’organizzazione. 
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Five Forces (Le Cinque Forze)
Il modello di Michael Porter, Five Forces of Competitive Position, del 1979, può essere usato per 

analizzare la posizione competitiva dell’organizzazione, così come potrebbe essere usato al momento 

della creazione di strategie, piani o decisioni di investimenti. Le cinque forze sono:

	La rivalità competitiva esistente tra fornitori •	

	La minaccia di nuovi soggetti che entrano nel mercato •	

	Il potere di contrattazione dei compratori •	

	Il potere dei fornitori •	

	La minaccia di prodotti sostitutivi (compresi i cambiamenti tecnologici) •	

Value Chain (Catena del Valore)
La struttura di Michael Porter, The Value Chain, del 1985, rappresenta un modello che aiuta ad 

analizzare le attività attraverso le quali le imprese possono creare valore e vantaggio competitivo. 

Suggerisce che le attività di un business possono essere raggruppate in due sezioni: 

Attività Primarie – quelle che sono direttamente collegate con la •	

creazione e la consegna di un prodotto (per esempio l’assemblaggio di 

componenti); 

	Attività di Supporto, che sebbene non siano direttamente coinvolte nella •	

produzione, possono aumentare l’efficacia o l’efficienza (per esempio la 

gestione delle risorse umane). E’ raro per un’impresa intraprendere tutte 

le attività primarie e di supporto. 

													6.	I benefici per un’organizzazione 
																derivanti dalla formazione 
																sulla strategia di RSI
Una strategia di RSI integrata in modo corretto riesce a fornire benefici all’organizzazione: 

Migliorando la reputazione>>

Supportando la gestione del rischio>>

Riducendo i costi>>

Innovando>>

Coinvolgendo i lavoratori>>

Migliorando l’immagine interna>>

Creando nuovi mercati>>

Identificando sinergie all’interno dell’impresa e attraverso i settori>>

Aumentando il coinvolgimento degli stakeholder >>

Aumentando lo sviluppo personale>>

Migliorando l’assunzione e la permanenza del personale chiave>>

=Migliorando in generale, e sul lungo periodo, rendimenti e risultati>>
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Allegato: Buone pratiche ed esempi di iniziative e strumenti di RSI

Archivio, guide

Cosa Dove

Doughty Centre for Corporate Responsibility-
Ispirare i manager futuri ed attuali con la passio-
ne, e fornire loro le competenze e le prospettive 
per mettere la sostenibilità e la responsabilità al 
cuore di un’organizzazione di successo.

www.som.cranfield.ac.uk/som/p1080/Research/
Research-Centres/Doughty-Centre-for-Corporate-
Responsibility

International Business Leaders Forum – 
È la prima organizzazione globale indipendente e 
non-profit, che lavora in tutto il mondo con i lea-
der aziendali per fornire soluzioni innovative per le 
sfide di sviluppo sostenibile

www.iblf.org/

Director magazine – sessione sulla sostenibilità www.director.co.uk/INDEXES/sustainability.html

Business in the Community , Regno Unito – risorse 
e casi studio.

www.bitc.org.uk/resources/index.html

Alcuni principi per un processo decisionale etico
www.businessballs.com/ethical_management_lea-
dership.htm

Leadership Skills for a Sustainable Economy – Bu-
siness in the Community, Luglio 2010

www.bitc.org.uk/resources/publications/leader-
ship_skills.html

Un’altra risorsa importante per riferimenti e prati-
che è il sito Accountability

h t t p: // w w w. a c c o un t a b i l i t y 21. n e t /d e f a u l t .
aspx?id=256

Cosa Dove

AA1000: standard per la valutazione delle relazioni 
stabilite tra l’impresa e gli stakeholder

www.accountability21.net/uploadedFiles/publica-
tions/SES%20Exposure%20Draft%20-%20FullPDF.
pdf; 

AA1000: un manuale
www.accountability21.net/.../Stakeholder%20Enga-
gement%20Handbook.pdf 

Global Reporting Initiative (4.14-4.17):
http://www.globalreporting.org/NR/rdonlyres/
ED9E9B36-AB54-4DE1-BFF2-5F735235CA44/0/G3_
GuidelinesENU.pdf

ISO26000: uno Standard Internazionale che forni-
sce le linee guida per la responsabilità sociale

http://isotc.iso.org/livelink/livelink?func=ll&objId=
3935837&objAction=browse&sort=name 

Standard – Norme

Bibliografia
•	http://www.responsiblepractice.com/english/introduction/eu/

•	http://www.sbcscot.com

•	http://www.bitc.org.uk
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